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PIANO  FINANZIARIO  DEGLI  INTERVENTI  RELATIVI 
AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER 
L'ANNO 2017.

Presiede: Il Presidente Guerello Giorgio
Assiste: Il Segretario Generale Uguccioni Luca

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Guerello Giorgio Presidente P
2 Doria Marco Sindaco P
3 Anzalone Stefano Consigliere A
4 Balleari Stefano Consigliere A
5 Baroni Mario Consigliere A
6 Boccaccio Andrea Consigliere P
7 Bruno Antonio Carmelo Consigliere P
8 Burlando Emanuela Consigliere P
9 Campora Matteo Consigliere A
10 Canepa Nadia Consigliere P
11 Caratozzolo Salvatore Consigliere P
12 Chessa Leonardo Consigliere P
13 Comparini Barbara Consigliere P
14 De Benedictis Francesco Consigliere A
15 De Pietro Stefano Consigliere P
16 Farello Simone Consigliere P
17 Gibelli Antonio Camillo Consigliere P
18 Gioia Alfonso Consigliere A
19 Gozzi Paolo Consigliere P
20 Grillo Guido Consigliere A
21 Lauro Lilli Consigliere A
22 Lodi Cristina Consigliere P
23 Malatesta Gianpaolo Consigliere A
24 Mazzei Salvatore Consigliere A
25 Muscara' Mauro Consigliere P
26 Musso Enrico Consigliere P
27 Musso Vittoria Emilia Consigliere P
28 Nicolella Clizia Consigliere P
29 Padovani Lucio Valerio Consigliere P
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30 Pandolfo Alberto Consigliere P
31 Pastorino Gian Piero Consigliere P
32 Pederzolli Marianna Consigliere P
33 Piana Alessio Consigliere A
34 Pignone Enrico Consigliere P
35 Putti Paolo Consigliere P
36 Repetto Paolo Pietro Consigliere A
37 Russo Monica Consigliere P
38 Salemi Pietro Consigliere P
39 Vassallo Giovanni Consigliere P
40 Veardo Paolo Consigliere P
41 Villa Claudio Consigliere P

E pertanto complessivamente presenti n. 29 componenti del Consiglio.

Sono presenti alla seduta, oltre il Sindaco, gli Assessori:

1 Bernini Stefano
2 Boero Pino
3 Crivello Giovanni Antonio
4 Dagnino Anna Maria
5 Fiorini Elena
6 Fracassi Emanuela
7 Lanzone Isabella
8 Miceli Francesco
9 Piazza Emanuele
10 Porcile Italo
11 Sibilla Carla
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127 0 0 - DIREZIONE POLITICHE DELLE ENTRATE E TRIBUTI
Proposta di Deliberazione N. 2017-DL-97 del 23/03/2017

PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 25 in data 24 marzo 2017;

- omissis –

Il Presidente, ricordato che la pratica è già stata oggetto di trattazione in sede di Commissione, co-
munica che sono pervenute le modifiche di Giunta, di seguito riportate:

Nota n. 109481 del 31.03.2017:

Con riferimento alla deliberazione in oggetto si chiede di apportare le seguenti modifiche.

Sostituire il Piano finanziario e relazione di accompagnamento TARI 2017 allegato alla proposta di Giunta al Consiglio  
n. 25 del 24.03.2017 (E- Praxi  N. 2017-DL-97 del 23/03/2017) avente ad oggetto: “PIANO FINANZIARIO DEGLI 
INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017.”, con il Piano 
finanziario e relazione di accompagnamento TARI 2017 allegato alla presente proposta di modifica.

Inserire il nuovo “Allegato A” relativo al piano di rientro del credito di A.M.I.U. verso il Comune 
di Genova per il servizio di igiene urbana allegato alla presente proposta di modifica.

Eliminare il seguente periodo: 

“Ritenuto che l’obiettivo di conciliare  la necessità dell’Azienda ad avere adeguata copertura dei costi effettivamente 
sostenuti per il servizio di igiene urbana, da una parte, e, dall’altra, livelli di incremento della tariffa socialmente e 
economicamente  accettabili  è  da  ritenersi  realizzabile  in  relazione  all’  operazione  di  aggregazione  societaria  di 
A.M.I.U. con IREN AMBIENTE, in corso di approvazione, in grado di assicurare un adeguato sistema di garanzie  
idoneo a permettere il rientro dei costi legati all’emergenza Scarpino in un arco temporale decennale anziché in un'unica  
soluzione;

Sostituire i seguenti periodi consecutivi: 

“Atteso, infatti, che:
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-      in assenza di tale procedura aggregativa il doveroso ripristino dell’equilibrio finanziario 
necessario alla  salvaguardia  della  continuità  aziendale,  imporrebbe la  determinazione  della  Tari 
2017 in misura tale da recuperare, oltre alla quota decennale di gestione post operativa di Scarpino 
(lotti 1 e 2) di circa 10 milioni oltre Iva, i costi straordinari di trasporto e smaltimento sostenuti dal -
l’azienda  negli anni 2015 e 2016 (ca.55 milioni di euro oltre Iva) in un'unica soluzione, rinviando 
alla TARI 2018 il recupero degli ulteriori 28 milioni di euro oltre Iva sostenuti nel 2017; tali oneri 
in un’ipotesi più favorevole, ma subordinata al supporto finanziario del sistema bancario e/o del-
l’Ente,  tali oneri dovrebbero essere recuperati nell’arco degli ultimi quattro anni di vigenza del con-
tratto di servizio A.M.I.U. con incremento di circa il 18% rispetto al 2016;
-     nella ipotesi di massimo stress, senza un idoneo supporto finanziario atto al ripristino 
della continuità aziendale, la Tari 2017 dovrebbe coprire in unica soluzione i costi per smaltimento 
e trasporto sostenuti  nel 2015 e 2016, oltre la quota dei GPO con un aumento teorico del 46% 
rispetto al 2016.

Considerato che il piano di rimborso dei predetti oneri GPO e di trasporto e smaltimento riferiti agli 
anni 2015, 2016 e 2017 attraverso la tariffa,  definito nella durata e condizioni di recupero previsti 
grazie all’effettiva aggregazione di  Amiu con IREN AMBIENTE prevede il rientro di detti costi in 
dieci anni, a partire da 2017, in rate annuali esigibili pro rata temporis, a quota capitale costante e 
con interessi  da calcolarsi  esclusivamente in corrispondenza ai  costi  effettivamente sostenuti  da 
AMIU, secondo il piano di rientro concordato tra le parti.

Dato atto che sulla base del predetto piano di rimborso gli oneri GPO e di trasporto e smaltimento 
per gli anni 2015, 2016 e 2017, come congruiti  con atto della Città Metropolitana n.669/2017  del 
22/03/2017, al lordo degli interessi, incidono sulla determinazione della tariffa per la rata di compe-
tenza dell’esercizio 2017 in misura di euro 22,019 milioni, iva inclusa, di cui 11,211 milioni di euro 
da attribuire ai costi fissi e 10,808 milioni di euro ai costi variabili come da Piano Finanziario TARI 
2017 presentato da AMIU e allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale;”

con:

“ Atteso che nella ipotesi di massimo stress, senza un idoneo supporto finanziario atto al ripristino 
della continuità aziendale, la Tari 2017 dovrebbe coprire in unica soluzione i costi per smaltimento 
e trasporto, oltre la quota degli Oneri  GPO con un aumento teorico del 46% circa rispetto al 2016.

Preso atto altresì che, su istanza del Comune (nota prot. PG/2017/107260 del 29 marzo 2017), il  
Consiglio di Amministrazione di A.M.I.U., esaminato il progetto di bilancio 2016 in relazione agli 
atti adottati e adottandi dal Consiglio Comunale, si è espresso, come da verbale agli atti della socie-
tà, confermando che la continuità aziendale è garantita da un piano di rientro in 4 anni degli oneri di 
trasporto e smaltimento e previsti per il 2017 e in 10 anni per quanto riguarda gli  Oneri GPO, unita-
mente alla disponibilità del Comune a garantire per il 2017 un’anticipazione di cassa ad A.M.I.U., 
verificatene le condizioni, nella misura massima di 25 milioni di euro;

Considerato, pertanto, che la determinazione della TARI 2017 in coerenza con il suddetto piano di 
rientro costituisce condizione necessaria ed indispensabile alla continuità aziendale di A.M.I.U. e ad 
evitare, quindi, procedure concorsuali o liquidatorie;
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Ritenuto di riconoscere e garantire che il credito A.M.I.U. sopra evidenziato è certo e liquido e co-
stituirà componente del corrispettivo dovuto ad A.M.I.U.  e sarà esigibile  pro rata temporis sulla 
base dei criteri recati dal piano di rientro di cui all’”Allegato A”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

Rilevato inoltre che il Comune, per l’anno 2017, si impegna a concedere ad AMIU un’anticipazione 
di cassa nei limiti delle proprie disponibilità e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, sino ad un 
massimo di 25 milioni di euro al fine di assicurare all’azienda il necessario supporto finanziario;

Eliminare il seguente periodo:

“Rilevato che, con delibera del Consiglio Comunale n. …… del ……, è stata approvata l’ag-
gregazione industriale e societaria tra A.M.I.U. ed IREN AMBIENTE S.p.A. che approva il succita-
to piano di rientro per l’addebito in tariffa della quota di euro 22,019 milioni per dieci anni (allega-
to1.2);”

Sostituire i seguenti periodi consecutivi: 

“Visto il Piano Finanziario TARI 2017 predisposto da A.M.I.U., comprensivo della relazione illu-
strativa che prevede, per l’anno 2017, le componenti di costo del servizio di gestione dei rifiuti ur-
bani (spazzamento, raccolta, trasporto, recupero, riciclo, riutilizzo, trattamento e smaltimento dei ri-
fiuti urbani, compresi quei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche o soggette ad uso pubblico) da riconoscere in tariffa, evidenziando la natura fissa e varia-
bile di ciascuna di esse, per un importo complessivo pari a 134,213 milioni di euro, Iva inclusa;

Preso atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI 2017, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 77,3% per quella fissa e, nella misura del 22,7% 
per quella variabile;

Preso atto che nel Piano Finanziario TARI 2017 è stata inserita quale componente del costo del ser-
vizio la sopra citata rata di rimborso degli Oneri GPO e di trasporto e smaltimento relativi agli anni 
2015, 2016 e 2017 pari a 22,019 milioni di euro (iva compresa) di cui 11,211 da attribuire ai costi  
fissi e 10,808 ai costi variabili;”

Con:

“Visto il Piano Finanziario TARI 2017 predisposto da A.M.I.U., comprensivo della relazio-
ne illustrativa che prevede, per l’anno 2017, le componenti di costo del servizio di gestione dei ri-
fiuti urbani (spazzamento, raccolta, trasporto, recupero, riciclo, riutilizzo, trattamento e smaltimento 
dei rifiuti urbani, compresi quei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed 
aree pubbliche o soggette ad uso pubblico), da riconoscere in tariffa, evidenziando la natura fissa e 
variabile di ciascuna di esse, per un importo complessivo pari a 148,021 milioni di euro, Iva inclu-
sa;

Preso atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI 2017, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 70,1% per quella fissa e, nella misura del 29,9% 
per quella variabile;
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Preso atto che nel Piano Finanziario TARI 2017 è stata inserita quale componente del costo del ser-
vizio la rata di rimborso degli Oneri GPO e di trasporto e smaltimento relativi agli anni 2015, 2016 
e 2017, prevista dal piano di rientro di cui all’allegato “A” pari a 35,827 milioni di euro (iva com-
presa) di cui 11,210 da attribuire ai costi fissi e 24,617 ai costi variabili;”

Sostituire i seguenti punti del dispositivo:

2. di dare atto che, per l’anno 2017, in conformità al suddetto Piano Finanziario TARI, il costo del servizio rela-
tivo alla gestione dei rifiuti urbani, da coprire attraverso la TARI, ammonta a 134,213 milioni di euro (iva 
compresa); 

3. di dare atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI, la ripartizione dei costi tra parte fissa e parte va-
riabile è stabilita nella misura del 70,1% per quella fissa e nella misura del 29,9% per quella variabile; 

4. di stabilire che gli oneri previsti dal nuovo Piano Chiusura Discarica presentato da AMIU e 
congruito dalla Città Metropolitana con atto n.669/2017 del 22/03/2017 sono da riconoscere 
in tariffa per l’anno 2017 nell’importo pari a 22,019 milioni di euro (iva compresa) di cui 
11,211 milioni di euro da attribuire alla parte fissa ed 10,808 milioni di euro alla parte varia-
bile, secondo il piano di rientro citato in premessa;

con i seguenti: 

2. di dare atto che, per l’anno 2017, in conformità al suddetto Piano Finanziario TARI, 
il costo del servizio relativo alla gestione dei rifiuti urbani, da coprire attraverso la TARI, 
ammonta a 148,021  milioni di euro (iva compresa); 

3. di dare atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 70,1% per quella fissa e nella misura del 
29,9% per quella variabile; 

4. di stabilire che gli oneri previsti dal nuovo Piano Chiusura Discarica presentato da AMIU e 
congruito dalla Città Metropolitana con atto n.669/2017 del 22/03/2017 sono da riconoscere 
in tariffa per l’anno 2017 nell’importo pari a 35,827 milioni di euro (iva compresa) di cui 
11,210 da attribuire ai costi fissi e 24,617  ai costi variabili, come indicato nel piano di rien-
tro di cui all’”Allegato A” che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

Inserire il nuovo punto 5. del dispositivo, come di seguito indicato:

5. di impegnarsi, per l’anno 2017, a concedere ad AMIU un’anticipazione di cassa nei limiti 
delle proprie disponibilità e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, sino ad un massimo 
di 25 milioni di euro al fine di assicurare all’azienda il necessario supporto finanziario;

Modificare  il nuovo punto 6. del dispositivo, come di seguito indicato:

6. di stabilire che eventuali finanziamenti per il ripristino ambientale, da destinarsi ad interven-
ti su Scarpino 1 e 2, nonché eventuali ricavi diretti e indiretti derivanti dalla discarica, do-
vranno essere portati in detrazione dall’importo complessivo del Piano finanziario della di-
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scarica e conseguentemente in diminuzione della tariffa, così come gli introiti derivanti dal 
recupero dell’evasione relativa alla TARI;

Rinumerare a partire da 7. gli altri punti del dispositivo che rimangono invariati nel testo.

(omessa la discussione)

Visto l’emendamento n. 1 proposto dai consiglieri Farello, Canepa, Lodi, Pandolfo, Russo, Veardo, 
Villa (P.D.);

Considerato che sullo stesso sono stati espressi pareri tecnico, contabile e di legittimità contrari, ri-
portati nell’allegato n. 2, parte integrante del presente provvedimento, dei quali viene data opportu-
na informativa ai consiglieri, mediante lettura degli stessi;

Visto l’art. 49, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., secondo cui della mancata conformazione 
del Consiglio ai pareri tecnico e contabile, deve essere data adeguata motivazione;

Preso atto, di conseguenza, degli interventi dei consiglieri Farello (P.D.) e Pignone (Lista Doria) ri-
portati negli allegati n. 3 e n. 4, parte integrante del presente provvedimento, il Presidente pone in 
votazione l’emendamento.

Emendamento n. 1:

Con riferimento alla deliberazione in oggetto si chiede di apportare le seguenti modifiche:

Sostituire il Piano finanziario e relazione di accompagnamento TARI 2017 allegato alla proposta di 
Giunta  al  Consiglio  n.  25 del  24.03.2017 (E-  Praxi  N.  2017-DL-97 del  23/03/2017)  avente  ad 
oggetto:  “PIANO  FINANZIARIO  DEGLI  INTERVENTI  RELATIVI  AL  SERVIZIO  DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017.”, con il Piano finanziario e relazione di 
accompagnamento TARI 2017 allegato al presente emendamento.

Inserire il nuovo “Allegato A” relativo al piano di rientro del credito di A.M.I.U. verso il Comune 
di Genova per il servizio di igiene urbana allegato alla presente proposta di modifica.

Eliminare i seguenti periodi consecutivi:

“Preso atto altresì che, su istanza del Comune (nota prot. PG/2017/107260 del 29 marzo 2017), il 
Consiglio di Amministrazione di A.M.I.U., esaminato il progetto di bilancio 2016 in relazione agli 
atti adottati e adottandi dal Consiglio Comunale, si è espresso, come da verbale agli atti della socie-
tà, confermando che la continuità aziendale è garantita da un piano di rientro in 4 anni degli oneri di 
trasporto e smaltimento e previsti per il 2017 e in 10 anni per quanto riguarda gli  Oneri GPO, unita-
mente alla disponibilità del Comune a garantire per il 2017 un’anticipazione di cassa ad A.M.I.U., 
verificatene le condizioni, nella misura massima di 25 milioni di euro;”
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Considerato, pertanto, che la determinazione della TARI 2017 in coerenza con il suddetto piano di 
rientro costituisce condizione necessaria ed indispensabile alla continuità aziendale di A.M.I.U. e ad 
evitare, quindi, procedure concorsuali o liquidatorie;

Eliminare i seguenti periodi consecutivi:

“Visto il Piano Finanziario TARI 2017 predisposto da A.M.I.U., comprensivo della relazione illu-
strativa che prevede, per l’anno 2017, le componenti di costo del servizio di gestione dei rifiuti ur-
bani (spazzamento, raccolta, trasporto, recupero, riciclo, riutilizzo, trattamento e smaltimento dei ri-
fiuti urbani, compresi quei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche o soggette ad uso pubblico), da riconoscere in tariffa, evidenziando la natura fissa e varia-
bile di ciascuna di esse, per un importo complessivo pari a 148,021 milioni di euro, Iva inclusa;

Preso atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI 2017, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 70,1% per quella fissa e, nella misura del 29,9% 
per quella variabile;

Preso atto che nel Piano Finanziario TARI 2017 è stata inserita quale componente del costo del ser-
vizio la rata di rimborso degli Oneri GPO e di trasporto e smaltimento relativi agli anni 2015, 2016 
e 2017, prevista dal piano di rientro di cui all’allegato “A” pari a 35,827 milioni di euro (iva com-
presa) di cui 11,210 da attribuire ai costi fissi e 24,617 ai costi variabili;”

e sostituire con:

“Visto il Piano Finanziario TARI 2017 predisposto da A.M.I.U., comprensivo della relazione illu-
strativa che prevede, per l’anno 2017, le componenti di costo del servizio di gestione dei rifiuti ur-
bani (spazzamento, raccolta, trasporto, recupero, riciclo, riutilizzo, trattamento e smaltimento dei ri-
fiuti urbani, compresi quei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche o soggette ad uso pubblico) da riconoscere in tariffa, evidenziando la natura fissa e varia-
bile di ciascuna di esse, per un importo complessivo pari a 134,213 milioni di euro, Iva inclusa;

Preso atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI 2017, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 77,3% per quella fissa e, nella misura del 22,7% 
per quella variabile;

Preso atto che nel Piano Finanziario TARI 2017 è stata inserita quale componente del costo del ser-
vizio la sopra citata rata di rimborso degli Oneri GPO e di trasporto e smaltimento relativi agli anni 
2015, 2016 e 2017 pari a 22,019 milioni di euro (iva compresa) di cui 11,211 da attribuire ai costi  
fissi e 10,808 ai costi variabili;”

Eliminare i seguenti punti del dispositivo:

2. dare atto che, per l’anno 2017, in conformità al suddetto Piano Finanziario TARI, il costo 
del servizio relativo alla gestione dei rifiuti urbani, da coprire attraverso la TARI, ammonta 
a 148,021  milioni di euro (iva compresa); 

3. di dare atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 70,1% per quella fissa e nella misura del 
29,9% per quella variabile; 
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4. di stabilire che gli oneri previsti dal nuovo Piano Chiusura Discarica presentato da AMIU e 
congruito dalla Città Metropolitana con atto n.669/2017 del 22/03/2017 sono da riconoscere 
in tariffa per l’anno 2017 nell’importo pari a 35,827 milioni di euro (iva compresa) di cui 
11,210 da attribuire ai costi fissi e 24,617  ai costi variabili, come indicato nel piano di rien-
tro di cui all’”Allegato A” che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

e sostituire con: 

2. di dare atto che, per l’anno 2017, in conformità al suddetto Piano Finanziario TARI, il costo 
del servizio relativo alla gestione dei rifiuti urbani, da coprire attraverso la TARI, ammonta 
a 134,213 milioni di euro (iva compresa); 

3. di dare atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 70,1% per quella fissa e nella misura del 
29,9% per quella variabile; 

4. di stabilire che gli oneri previsti dal nuovo Piano Chiusura Discarica presentato da AMIU e 
congruito dalla Città Metropolitana con atto n.669/2017 del 22/03/2017 sono da riconoscere 
in tariffa per l’anno 2017 nell’importo pari a 22,019 milioni di euro (iva compresa) di cui 
11,211 milioni di euro da attribuire alla parte fissa ed 10,808 milioni di euro alla parte varia-
bile, secondo il piano di rientro citato in premessa;

Al momento della votazione sono presenti, oltre il Sindaco Doria, i consiglieri: Boccaccio, Bruno, 
Burlando, Canepa, Caratozzolo, De Pietro, Chessa, Comparini, Farello, Gibelli,  Gozzi, Guerello, 
Muscarà, Musso E., Musso V., Lodi, Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino, Pederzolli, Pignone, 
Putti, Russo, Salemi, Vassallo, Veardo, Villa, in numero di 29.

Esito votazione: approvato con 13 voti favorevoli, n. 9 voti contrari (Sindaco Doria, Nicolella, Pa-
dovani, Fed. Sinistra, Effetto Genova), n. 2 astenuti (Lista Musso: Musso E., Salemi), n. 5 presenti  
non votanti (Musso V.; Mov. 5 Stelle: Boccaccio; Percorso Comune: Caratozzolo, Gozzi, Vassallo).

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta della Giunta, nel testo con gli allegati parte inte-
grante di seguito riportato, comprensivo delle modifiche e dell’emendamento sopra riportati. 

      
Su proposta dell’Assessore all’Ambiente Dott. Italo Porcile di concerto con l’Assessore alla Pro-
grammazione e Gestione Economico-Finanziaria, Bilancio e Politiche Tributarie, Dott. Francesco 
Miceli;

Visti: 

-  l’articolo 149 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che stabilisce i principi generali in 
materia di finanza propria e derivata degli enti locali;

-  l'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 che stabilisce che gli Enti locali possono deliberare 
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le aliquote e le tariffe dei tributi, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché i regolamenti relativi  
alle entrate entro la data di approvazione del bilancio di previsione e dispone che i regolamenti sulle 
entrate,  anche  se  approvati  successivamente  all'inizio  dell'esercizio,  purché  entro  il  termine 
predetto, abbiano effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

-  l'articolo 151, comma 1, D. Lgs. 267/2000 che fissa al  31 dicembre  di ogni anno il  termine per 
deliberare il bilancio di previsione per l'anno successivo;

- l’art 5, comma 11 del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244 con cui è stato differito il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali al 31 marzo 2017;

-  il  D.P.R. 27 aprile  1999, n. 158 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 
normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani.”;

- l’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificato dall’art. 1, legge 28 dicembre 2015 
n.  208, che al  comma  639 istituisce  in  tutti  i  comuni  del  territorio  nazionale  l’Imposta  Unica 
Comunale (IUC), a decorrere dal 1° gennaio 2014;

Preso atto che la IUC si basa su due differenti presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di 
immobili,  l’altro collegato alla fruizione di  servizi comunali e si compone di tre diverse forme di 
prelievo: Imposta Municipale propria (IMU), Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI),   Tassa sui 
Rifiuti (TARI) destinata alla copertura integrale dei costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti; 

Visto l’art. 1, commi 639 e seguenti della L. 147/2013, che disciplinano la TARI;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 22 luglio 2014, con cui è stato approvato il 
Regolamento per la disciplina della TARI, nonché le successive modifiche ed integrazioni;

Rilevato che la TARI, ai sensi del comma 650 dell’art. 1 della L. 147/2013, è corrisposta in base a 
tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria;

Visti i commi da 650 a 654 dell’art. 1 della L. 147/2013 e il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, che sta-
biliscono le modalità di determinazione della tariffa;

Preso atto che, in base a quanto previsto dal comma 654, del sopra citato art. 1, deve essere assicu-
rata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprenden-
do anche i costi di cui all'art. 15 del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36; 

Rilevato che, in base a quanto previsto dal comma 683 dell’art. 1 della L. 147/2013, il piano finan-
ziario, con cui vengono determinati i costi del servizio, è redatto dal soggetto che gestisce la raccol-
ta e lo smaltimento rifiuti ed è approvato dal Consiglio Comunale;

Preso atto che, per il Comune di Genova, il soggetto gestore dell’intero ciclo dei rifiuti è l’Azienda 
Multiservizi Igiene Urbana Genova S.p.A. (A.M.I.U.) in forza del Contratto di Servizio approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale 21 giugno 1999, n. 76;

Preso atto altresì, che, in conformità a quanto stabilito dal comma 683 dell’art. 1 della L. 147/2013, 
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A.M.I.U. ha redatto il piano finanziario 2017 degli interventi relativi al servizio di gestione dei ri-
fiuti urbani, nonché la relazione di cui all’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;

Rilevato che, ai sensi di legge, il valore di riferimento per la determinazione del gettito complessivo 
della TARI è determinato dal Piano Finanziario e che, come previsto dal comma 654 dell’art. 1 del-
la L. 147/2013, il suddetto importo, riferito ai costi di gestione e di investimento, deve essere inte-
gralmente coperto dal gettito della TARI;

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 26 aprile 2016 di approvazione del Piano 
Finanziario per l’anno 2016  con cui si è preso atto:

- del provvedimento Dirigenziale n. 4715 del 24.11.2014, della Citta Metropolitana di Genova, 
ad oggetto, “Revoca autorizzazione al conferimento dei rifiuti ed avvio procedimento di chiu-
sura ex art. 12 D.Lgs, 36/2003 della discarica denominata Scarpino” a seguito del quale si è 
resa necessaria la rilevazione dell’intera passività inerente il fondo di ripristino ambientale per 
un valore totale pari a 86,4 milioni di euro, come valorizzato da perizia asseverata della socie-
tà Golder Associates,  accantonando, conseguentemente, nel bilancio 2014 di A.M.I.U., un 
importo pari a 67,7 milioni di euro,  di cui 4,7 milioni già imputati dall’azienda a TARI 2015 
e, 63 milioni di euro, a carico futuro dell’utenza genovese mediante la correlata iscrizione di 
una partita creditoria;

- del provvedimento dirigenziale della Città Metropolitana n. 2854 del 15 luglio 2015 che, ai 
sensi del D. Lgs. 36/2003 e della L.R. 18/1999,  ha congruito i costi, previsti dal Piano Chiu-
sura Discarica 2016 (Piano Chiusura Discarica) presentato da A.M.I.U in conseguenza della 
chiusura dei lotti 1 e 2 della discarica di Scarpino, comprensivi degli oneri di trasporto e smal-
timento dei rifiuti presso impianti di terzi sostenuti nell’anno 2015, articolati su un arco tem-
porale di 30 anni;

riconoscendo,  conseguentemente,  in  tariffa  tali  costi  secondo l’articolazione  indicata  dal  Piano 
Chiusura Discarica medesimo; 

Dato inoltre atto che  la sopra citata deliberazione di approvazione del Piano Finanziario 2016 ha 
stabilito che:

-     il Piano Chiusura Discarica potrà subire variazioni nell’importo complessivo in funzione di 
eventuali nuove prescrizioni da parte dell’autorità competente e che le stesse saranno recepite 
in eventuali successivi atti a modifica dell’importo a carico della tariffa genovese;

-      eventuali finanziamenti per il ripristino ambientale da destinarsi ad interventi su Scarpino 1 
e 2 dovranno essere portati in detrazione dall’importo complessivo del Piano Chiusura Disca-
rica e conseguentemente in diminuzione della tariffa;

-     eventuali ricavi diretti e indiretti derivanti dalla discarica dovranno essere portati in detrazio-
ne ai costi di gestione post operativa e al Piano Chiusura Discarica e conseguentemente in di-
minuzione della tariffa; 

Considerato che:

-      l’articolazione temporale degli oneri conseguenti la chiusura dei lotti 1 e 2 della discarica di  
Scarpino prevista dal  Piano Chiusura Discarica  si basava sulla presunzione di temporaneità 
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della situazione emergenziale in relazione alla previsione dell’apertura del nuovo lotto 3 della 
discarica di Scarpino nel mese di luglio 2016; 

-      il protrarsi del procedimento di autorizzazione all’apertura del lotto di Scarpino 3 per tut-
to il 2016 e, presumibilmente, anche  per il 2017, ha generato e continua a generare ulteriori costi 
(ca. 28 milioni/anno) a carico del bilancio di A.M.I.U. che legittimamente avrebbe titolo a richie-
derne la remunerazione in unica soluzione, ai sensi di legge, attraverso la Tari, anche ai fini di rie-
quilibrare la forte esposizione finanziaria  venutasi a creare per effetto della situazione emergenzia-
le;

Dato atto che:

-      con nota prot. n. 20 marzo 2017 A.M.I.U. ha presentato alla Città Metropolitana richiesta  
di aggiornamento del provvedimento dirigenziale n. 2854 del 15 luglio 2015,  allegando il  “Piano 
degli oneri straordinari sostenuti e da sostenere in relazione alla chiusura dei lotti 1 e 2 della discari-
ca di Scarpino”  (nuovo Piano Chiusura Discarica) per la presa d’atto delle modifica dei costi ivi 
contenuta;

-     con atto dirigenziale n. 669/2017 del 22/03/2017 ad oggetto: “Aggiornamento del provve-
dimento dirigenziale n. 2854 del 14 luglio 2015 recante: approvazione progetti per la realizzazione 
di interventi di chiusura della discarica scarpino 1 e per la realizzazione delle opere di regimazione 
delle acque con formale presa d'atto del piano economico-finanziario” la Direzione Ambiente, Ser-
vizio Energia , Aria e Rumore della Città Metropolitana ha disposto “di dare atto che il piano degli 
oneri straordinari per la chiusura del Lotti 1 e 2 della discarica di Monte Scarpino di cui al punto 1) 
del documento “Piano degli oneri straordinari sostenuti e da sostenere in relazione alla chiusura dei 
Lotti 1 e 2 della discarica di Monte Scarpino” trasmesso da AMIU, con nota n. 2570 del 20 marzo 
2017, assunta al protocollo della Città Metropolitana n.15892 in pari data, risulta congruo e coeren-
te rispetto agli investimenti da adoperare e alle risorse da reperire per gli interventi stessi, come da 
perizia asseverata da Golder Associates in data 03.03.2017”. 

Rilevato che:

-      il nuovo Piano Chiusura Discarica presentato da AMIU e congruito dalla Città Metropo-
litana riepiloga i costi straordinari sostenuti e da sostenere per la gestione chiusura e post mortem 
dei lotti 1 e 2 di Scarpino (Oneri GPO) e per lo smaltimento rifiuti presso impianti di terzi come da 
tabelle sotto indicate:

a) Oneri di gestione chiusura e post mortem lotti 1 e 2 (Oneri GPO)

Voce di costo Lotti 1 e 2
Opere chiusura discarica e recupero ambientale     36.489.155,12
Gestione della chiusura    22.967.883,21
Gestione della post-chiusura     68.670.204,79
Fidejussioni       3.306.600,00

Totale    131.433.843,12
Accantonamento al 31.12.14      23.193.000

Saldo    108.240.843
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- di cui per chiusura      39.570.638
- di cui per gestione post mortem   68.670.204,79

b) Costi di smaltimento rifiuti presso impianti di terzi

Anno Costi di conferimento in impianti terzi (I.E.)
2015   28.371.224
2016 28.249.451

2017 (stima) 28.500.000
Totale 85.120.675

-     tali oneri, dedotta la somma pari a euro 8.219.031,52 posta a carico della TARI 2016 a 
parziale recupero degli costi sopra evidenziati con Delibera DCC-2016-23, sono rideterminati nel 
nuovo Piano Chiusura Discarica presentato  da AMIU e congruito dalla  Città  Metropolitana  in 
€185.142.487 come da tabella sotto riportata:

RIEPILOGO 

Totale oneri straordinari 193.361.518

Oneri tariffati nel 2016 a dedurre 8.219.031

Totale oneri straordinari netti 185.142.487

Dato atto che i suddetti oneri, in quanto congruiti dalla Città Metropolitana ai sensi del D. Lgs. 
36/2003 e della L.R. 18/1999 con il predetto atto n. 669/2017 del 22/03/2017, costituiscono costi 
del servizio di igiene urbana e componenti del corrispettivo Amiu alla cui copertura deve provvede-
re la tariffa per rifiuti; 

Rilevato che l’entità dell’importo complessivo previsto dal nuovo Piano Chiusura, come sopra evi-
denziato, è tale da non consentirne il riconoscimento in tariffa in un’unica soluzione senza determi-
nare un aumento della tassa sui rifiuti non sostenibile dalle famiglie e dalle imprese genovesi; 

Dato atto che l’anticipazione dei costi straordinari per il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti in im-
pianti di terzi protrattasi per un triennio 2015-2017 senza copertura, se non parziale, attraverso la ta-
riffa, ha prodotto effetti fortemente negativi per la liquidità di AMIU e che, considerate le attuali 
condizioni di contesto, l’articolazione trentennale del debito della tariffa verso la società ne pregiu-
dicherebbe gravemente gli equilibri; 
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Tenuto, pertanto, conto della necessità di contemperare la necessaria calmierazione degli effetti dei 
suddetti oneri sulle tariffe Tari secondo principi di sostenibilità economica e sociale con il diritto e 
l’esigenza primaria di A.M.I.U.  all’adeguata determinazione del corrispettivo in base ai costi effet-
tivamente sostenuti, a garanzia degli equilibri finanziari che ne sostengono la continuità aziendale, 
evitando così il rischio di procedure finanziarie e liquidatorie; 

Atteso che nella ipotesi di massimo stress, senza un idoneo supporto finanziario atto al ripristino 
della continuità aziendale, la Tari 2017 dovrebbe coprire in unica soluzione i costi per smaltimento 
e trasporto, oltre la quota degli Oneri  GPO con un aumento teorico del 46% circa rispetto al 2016.

Ritenuto di riconoscere e garantire che il credito A.M.I.U. sopra evidenziato è certo e liquido e co-
stituirà componente del corrispettivo dovuto ad A.M.I.U.  e sarà esigibile  pro rata temporis sulla 
base dei criteri recati dal piano di rientro di cui all’”Allegato A”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

Rilevato inoltre che il Comune, per l’anno 2017, si impegna a concedere ad AMIU un’anticipazione 
di cassa nei limiti delle proprie disponibilità e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, sino ad un 
massimo di 25 milioni di euro al fine di assicurare all’azienda il necessario supporto finanziario;

Dato atto che la società A.M.I.U. dovrà opportunamente rendicontare e documentare i costi previsti 
nel nuovo Piano Chiusura Discarica;

Ritenuto conseguentemente opportuno adottare tutte le azioni possibili per contenere l’impatto im-
positivo alla luce del difficile contesto economico in cui versa la città, come emerso anche negli in-
contri con le parti sociali; 

Visto il Piano Finanziario TARI 2017 predisposto da A.M.I.U., comprensivo della relazione illu-
strativa che prevede, per l’anno 2017, le componenti di costo del servizio di gestione dei rifiuti ur-
bani (spazzamento, raccolta, trasporto, recupero, riciclo, riutilizzo, trattamento e smaltimento dei ri-
fiuti urbani, compresi quei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche o soggette ad uso pubblico) da riconoscere in tariffa, evidenziando la natura fissa e varia-
bile di ciascuna di esse, per un importo complessivo pari a 134,213 milioni di euro, Iva inclusa;

Preso atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI 2017, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 77,3% per quella fissa e, nella misura del 22,7% 
per quella variabile;

Preso atto che nel Piano Finanziario TARI 2017 è stata inserita quale componente del costo del ser-
vizio la sopra citata rata di rimborso degli Oneri GPO e di trasporto e smaltimento relativi agli anni 
2015, 2016 e 2017 pari a 22,019 milioni di euro (iva compresa) di cui 11,211 da attribuire ai costi  
fissi e 10,808 ai costi variabili;

Visto l’articolo 42, comma 2, lettera f) del D. Lgs. 267/2000 che dispone la competenza del Consi-
glio Comunale in materia di istituzione e ordinamento dei tributi;

Visti  gli allegati  pareri  in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
espressi rispettivamente dai Responsabili dei Servizi competenti e dal Responsabile di Ragioneria, 
nonché l'attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario ed il parere di legittimi-
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tà espresso dal Segretario Generale;

La Giunta
PROPONE 

al Consiglio Comunale

1. di approvare il Piano Finanziario TARI 2017 comprensivo della relazione illustrativa, redat-
to da AMIU, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di dare atto che, per l’anno 2017, in conformità al suddetto Piano Finanziario TARI, il costo 
del servizio relativo alla gestione dei rifiuti urbani, da coprire attraverso la TARI, ammonta 
a 134,213 milioni di euro (iva compresa); 

3. di dare atto che, come indicato nel Piano Finanziario TARI, la ripartizione dei costi tra parte 
fissa e parte variabile è stabilita nella misura del 77,3% per quella fissa e nella misura del 
22,7% per quella variabile; 1

4. di stabilire che gli oneri previsti dal nuovo Piano Chiusura Discarica presentato da AMIU e 
congruito dalla Città Metropolitana con atto n.669/2017 del 22/03/2017 sono da riconoscere 
in tariffa per l’anno 2017 nell’importo pari a 22,019 milioni di euro (iva compresa) di cui 
11,211 milioni di euro da attribuire alla parte fissa ed 10,808 milioni di euro alla parte varia-
bile, secondo il piano di rientro citato in premessa;

5. di impegnarsi, per l’anno 2017, a concedere ad AMIU un’anticipazione di cassa nei limiti 
delle proprie disponibilità e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, sino ad un massimo 
di 25 milioni di euro al fine di assicurare all’azienda il necessario supporto finanziario;

6. di stabilire che eventuali finanziamenti per il ripristino ambientale, da destinarsi ad interven-
ti su Scarpino 1 e 2, nonché eventuali ricavi diretti e indiretti derivanti dalla discarica, do-
vranno essere portati in detrazione dall’importo complessivo del Piano finanziario della di-
scarica e conseguentemente in diminuzione della tariffa, così come gli introiti derivanti dal 
recupero dell’evasione relativa alla TARI;

7. di stabilire che la società A.M.I.U. dovrà opportunamente rendicontare e documentare i costi 
inseriti nel nuovo Piano Chiusura Discarica;

8. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali;

9. di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell’art.  134, 
comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1 Ai fini della coerenza del provvedimento, il Segretario Generale dà atto che nell’emendamento n. 1, per mero errore 
materiale, nella parte relativa alla modifica del punto n. 3 del dispositivo è stata indicata la ripartizione dei costi fissi e  
variabili nella misura, rispettivamente, del 70,1% e del 29,9% anziché del 77,3% e del 22,7%, come invece indicato 
nella parte dell’emendamento riferita alle premesse del provvedimento e nell’allegato Piano Finanziario.
Di conseguenza il punto n. 3 del dispositivo viene modificato coerentemente a tali previsioni.   
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La votazione, fatta mediante l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti e 
con l’assistenza dei consiglieri De Pietro, Gibelli, Gozzi, dà il seguente risultato:

Presenti in aula n. 29 consiglieri
Votanti n. 23       “
Voti favorevoli n. 14
Voti contrari n.  9  (Sindaco Doria,  Nicolella, 

Mov. 5 Stelle, Effetto Genova, 
Fed. Sinistra)  

Astenuti n.  1 (Salemi)
Presenti non votanti n.  5  (Percorso  Comune: 

Caratozzolo,  Gozzi,  Vassallo; 
Lista Musso: Musso E. Musso 
V.)

Visto  l’esito  della  votazione,  il  Presidente  dichiara  approvata  dal  Consiglio  la 
proposta della Giunta.

 Il  Presidente  propone  di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente 
eseguibile.

Al  momento  della  votazione  sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  Doria,  i  consiglieri: 
Boccaccio, Bruno, Burlando, Canepa, Caratozzolo, Chessa, Comparini, De Pietro, Farello, Gozzi, 
Gibelli, Guerello, Lodi, Muscarà, Musso E., Musso V., Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino, 
Pederzolli, Putti, Russo, Salemi, Veardo, Vassallo, Villa, in numero di 28.

La dichiarazione di immediata eseguibilità della deliberazione in questione, mediante 
regolare  votazione,  fatta  con  l’utilizzo  del  sistema  elettronico  di  rilevazione  dei  voti  e  con 
l’assistenza dei  consiglieri  De Pietro,  Gibelli,  Gozzi, viene approvata con 24 voti  favorevoli,  1 
astenuto (Putti), 3 presenti non votanti (Percorso Comune: Caratozzolo, Gozzi, Vassallo). 

Il Presidente
Avv. Giorgio Guerello

Il Segretario Generale
Avv. Luca Uguccioni
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CODICE UFFICIO: 127 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2017-DL-97 DEL 23/03/2017

OGGETTO:  PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017.

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
1) Piano finanziario e relazione di accompagnamento.

Il Dirigente
[Dott. Michele Prandi]

Il Dirigente
[Dott.ssa Lidia Bocca]

Il Dirigente
[Dott.ssa Piera Castagnacci]
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ALLEGATO 3 

 

PROPOSTA N. 25  DEL 24/03/2017 

PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L’ANNO 2017. 

 

INTERVENTO CONS. FARELLO (P.D.) SU EMENDAMENTO N. 1 

“Noi comprendiamo benissimo la posizione dell’Amministrazione. 

Ritengo peraltro che l’Amministrazione non potesse che prendere questa 

posizione in coerenza con quello che ha sostenuto in queste settimane e in 

questi giorni e questo sta a dimostrare che quello che è stato detto ha le sue 

logiche conseguenze.   

Nel contempo, però, come Partito Democratico non riteniamo 

sostenibile scaricare sulla città nel suo complesso un aumento tariffario mediano 

del 18% per quanto riguarda la Tari. C’è stato detto in quest’aula da coloro che 

abbiamo audito che già l’aumento configurato dalla proposta iniziale della 

Giunta era difficilmente sostenibile. Pensiamo cosa significhi un aumento 

medio. Sicuramente significa creare effettivamente ed oggettivamente una 

condizione di dissesto probabilmente di qualche famiglia ma senza dubbio di 

moltissime piccole e medie imprese.  

Se la politica commette degli errori gravi non può scaricarli così sulla 

comunità. Noi siamo prossimi, e questo va riconosciuto all’Amministrazione, 

alla presentazione di documenti di bilancio previsionale 2017. Per la prima 

volta, finalmente dopo tanto tempo, in quei documenti si potrà esercitare una 

scelta politica delle priorità della spesa di questa Amministrazione, anche sulla 

base del risultato della votazione di oggi. Quindi ogni forza politica qua dentro 

darà il quadro delle sue priorità rispetto alle scelte di bilancio, dopodiché la 

Giunta farà una proposta e ognuno di noi dirà cosa è più opportuno tagliare, se 

fare un’operazione industriale o meno e così via.  

Ognuno esercita il diritto alla scelta in maniera trasparente su quello che 

accade o non accade. Perché sappiamo benissimo che, se dovesse essere 

approvato il nostro emendamento e la delibera venisse approvata con questo 

emendamento, nel bilancio previsionale andranno trovate ulteriori risorse per 

poter sostenere gli oneri finanziari di Amiu. Bene, in quella occasione 

verificheremo quali gruppi consiliari sono disponibili a sostenere questi oneri e 

quali non sono disponibili a farlo.” 

 

 



 

 

ALLEGATO N. 4 

 

 

PROPOSTA N. 25 DEL 24/03/2017 

PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO 

DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L’ANNO 2017. 

 
 

INTERVENTO CONS. PIGNONE (LISTA DORIA) SU EMENDAMENTO  N. 1 

 

 “Volevo contribuire con una piccola differenza rispetto a quello che diceva il 

consigliere Musso, nel senso che in realtà questo emendamento non porta a 

risolvere il problema del 6,9 perché, in effetti, concordo con quanto espresso qui 

anche dagli altri consiglieri. Il problema è diverso, cioè tentare di fare due passaggi 

perché, dato che per mantenere viva l’azienda AMIU noi avevamo bisogno o di 

quella delibera che è stata ritirata, oppure di inserire in tariffa un aumento del 18%, 

che è una quota sufficiente per riuscire a dare vita con 25.000.000 di Euro 

anticipati dal bilancio del Comune.  

 Questo è, ma dato che dovremo andare a bilancio e dato che questo ci 

creerebbe un problema, tentare di ridurre il peso di quello che potrebbe essere 

messo in tariffa, con una valutazione di quello che ci sarà nei prossimi giorni, per 

cui anche l’impegno mio e l’impegno dei consiglieri che hanno qui espresso il 

parere sull’emendamento, sarà quello di riuscire a trovare la differenza che dalla 

quota del 6,9% porta alla mancanza del 18%, che è quella parte che dovremo 

andare a recuperare dal bilancio, quel bilancio che è stringato ma che dovrà, se 

riusciremo a trovare quei soldi, ridurre i servizi, ridurre quello che noi oggi 

abbiamo postato su altre voci, per coprire questo disavanzo per salvare AMIU.  

 Credo che questo sia l’impegno massimo che possiamo fare in questa 

amministrazione per senso di responsabilità. Si tentava di dare sostanza alla vita di 

un’azienda e una prospettiva industriale. Di fronte al ritiro della delibera si 

prospetta un’altra questione, che è quella di un aumento oggettivo del 18% che non 

va solo a caricare le tasche dei cittadini ma anche quelle delle attività commerciali 

perché ricordo che alcune attività hanno un coefficiente che, per legge nazionale, 

moltiplica questa quota anche per 50 volte. 

 Dato questo, qual è l’ultimo tentativo che possiamo fare in quest’aula per 

riuscire a trovare quelle quote all’interno del bilancio, se possibili (non ho la sfera 

di cristallo e non saprei ora dove andare a trovarle)?  Di fatto questo emendamento, 

però, è un tentativo per dare questa risposta per trovare quella differenza che dal 

6,9% porti quella quota al 18% per dare sostenibilità a questa azienda. Questo era  

l’impegno e credo che questo sia possibile nonostante le complicazioni e le 

dichiarazioni della Giunta”.    
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
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PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000) 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente 

provvedimento 

 

 

 

 

24/03/2017 

 

 Il Dirigente Responsabile 
 [Ing. Michel Prandi] 
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
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PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000) 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente 

provvedimento 

 

 

 

 

24/03/2017 

 

 Il Dirigente Responsabile 
 [Dott.ssa Lidia Bocca] 

 

 



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
127 0 0   N. 2017-DL-97 DEL 23/03/2017 AD OGGETTO:
PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO 
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PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

24/03/2017

Il Dirigente Responsabile
[Dott.ssa Piera Castagnacci]
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 7, COMMA 3, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 127 0 0  DIREZIONE POLITICHE DELLE ENTRATE E TRIBUTI 

Proposta di Deliberazione N. 2017-DL-97  DEL 23/03/2017 

 
 

OGGETTO: PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017. 

 

 

 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 
Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

2017 134.213.000,00 36606   

     

     

     

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

      

      

 

 

X  

 X 
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: 

 

 
Genova, 24 / 03 /2017 

 

 Il Dirigente 

 Dott.ssa Piera Castagnacci 

 

 X 

X  



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
127 0 0   N. 2017-DL-97 DEL 23/03/2017 AD OGGETTO:
PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO 
DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017.

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

24/03/2017

Il Dirigente Responsabile
[Dott. Giovanni Librici]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
127 0 0   N. 2017-DL-97 DEL 23/03/2017 AD OGGETTO:
PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO 
DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017.

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Si rinvia ai successivi atti previa iscrizione delle poste contabili nei bilanci di previsione 
degli anni di competenza.

24/03/2017

Il Dirigente
Settore Contabilità e Finanza

[Dott. Giovanni Librici]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
127 0 0   N. 2017-DL-97 DEL 23/03/2017 AD OGGETTO:
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PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 419 del 1.12.2016)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento 
richiamando quanto espresso nell’attestazione di copertura finanziaria.

24/03/2017

Il Segretario Generale
[Avv. Luca Uguccioni]
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Delibera Proposta Giunta Al Consiglio – DCC-2017-23 del 31/03/2017 

PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017. 

 

 

 

In pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni a far data  

dal 10/04/2017  al 25/04/2017 ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs.18 agosto 

2000 n. 267. 

 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 – comma 3 – 

del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, il giorno  21/04/2017 

 

 

 

 

Genova,  26/4/2017 

 

 

 Il Dirigente Responsabile 
 Dott. Antonio Serra 
 

 


